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I.  INTRODUZIONE 

 

La relatrice Elisa FERREIRA (S&D - PT) ha presentato, a nome della commissione per i problemi 

economici e monetari, una relazione contenente due emendamenti. 
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II.  DISCUSSIONE 
 

La discussione del 22 giugno 2011, svoltasi su base congiunta, ha riguardato quattro proposte 

rientranti nella procedura legislativa ordinaria: 

1.  proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prevenzione e la 

correzione degli squilibri macroeconomici [2010/0281 (COD) / Relatrice: Elisa FERREIRA 

(S&D - PT)] - v. infra parte III per i risultati della votazione; 

2.  proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'effettiva applicazione della 

sorveglianza di bilancio nell'area dell'euro [2010/0278 (COD) / Relatrice: Sylvie GOULARD 

(ALDE - FR)] - v. doc. 11048/11 per i risultati della votazione; 

3.  proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento 

(CE) n. 1466/97 per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della 

sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche [2010/0280 (COD) / Relatrice: 

Corien WORTMANN-KOOL (PPE – NL)] - v. doc. 12101/11 per i risultati della votazione; 

4.  proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle misure esecutive per la 

correzione degli squilibri macroeconomici eccessivi nell'area dell'euro [2010/0279 (COD) / 

Relatore: Carl HAGLUND (ALDE - FI)] - v. doc. 12102/11 per i risultati della votazione. 

 

 

La discussione ha riguardato anche due punti rientranti nella procedura legislativa straordinaria: 

• la proposta di regolamento (UE) n. …/… del Consiglio che modifica il regolamento (CE)  

n. 1467/97 per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i 

disavanzi eccessi [2010/0276 (CNS) / Relatore: Diogo FEIO (PPE - PT)] e 

• la proposta di direttiva del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati 

membri [2010/0277 (NLE) / Relatrice: Vicky FORD ECR - UK)]. 
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Elisa FERREIRA (S&D - PT) ha aperto la discussione e 

• ha chiesto che il patto di stabilità e crescita sia esaminato approfonditamente per rispecchiare i 

recenti sviluppi e non semplicemente affinato; 

• ha rilevato che la lunga serie di complessi triloghi non è sfociata in un accordo completo tra le 

istituzioni; 

• ha sottolineato che occorre dapprima individuare i rischi e poi stabilire se questi debbano o meno 

essere affrontati dagli Stati membri. La correzione del rischio deve essere tempestiva. Sono 

necessari indicatori del quadro di controllo significativi. Il compromesso raggiunto sul 

considerando 6bis riguardante l'adeguamento futuro degli indicatori è importante; gli esami 

devono essere approfonditi e automatici; 

• ha ricordato che il Parlamento, benché preferisse estendere le sanzioni, ha accettato il 

compromesso su questo punto; 

• ha chiesto un ulteriore esame quando si riscontrano variazioni significative nel quadro di 

controllo, indipendentemente dal fatto che siano positive o negative e 

• ha auspicato che, sul fascicolo, si possa raggiungere un accordo di compromesso in prima lettura. 

 

Diogo FEIO (PPE-PT): 

• ha accolto con favore il pacchetto legislativo che contiene strumenti positivi e ben calibrati per 

provvedere alla stabilita macroeconomica dell'Europa nel lungo periodo e 

• ha sottolineato il ruolo svolto dal Parlamento in questo ambito. 

 

Vicky FORD (ECR-UK): 

• ha rilevato che il Consiglio ha lavorato in buona fede per tentare, ove opportuno, di migliorare la 

proposta di direttiva del Consiglio e accrescere la trasparenza, senza peraltro interferire con le 

questioni sensibili attinenti alle singole costituzioni nazionali; 

• quanto al resto del pacchetto di sei proposte ha affermato di aver tentato di essere costruttiva 

permettendo agli Stati membri della zona euro -in particolare- di stabilire norme e sanzioni da questi 

ritenute necessarie per sostenere la stabilità. Non ha tuttavia appoggiato i colleghi deputati che 

ritengono che la soluzione consista esclusivamente in un ruolo più forte del Parlamento europeo; 
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• ha ricordato che il Consiglio aveva ricercato un compromesso sulla questione in sospeso della 

votazione in seno al Consiglio stesso. Ha chiesto a Parlamento e Consiglio di rispettare il punto 

di vista dell'altra istituzione. Ha nuovamente avvertito che non è auspicabile spingersi fino allo 

scontro con il Consiglio sulla questione, in particolare perché non ritiene di poterlo spiegare ai 

cittadini; una posizione di rigido confronto sarebbe irresponsabile e 

• si è opposta alle modifiche proposte dal Parlamento al testo del Consiglio sugli squilibri 

macroeconomici. Auspica maggior chiarezza tra le diverse posizioni degli Stati membri della 

zona euro e degli altri Stati membri. 

 

Sylvie GOULARD (ALDE-FR): 

• ha sostenuto che un'impostazione responsabile presuppone di ricercare la soluzione legislativa 

corretta ai problemi della zona euro, e non semplicemente tentare di raggiungere un rapido 

accordo. Né i mercati né i cittadini darebbero credito a soluzioni rapide ma superficiali; 

• ha rammentato che il Parlamento ha già ottenuto alcuni dei suoi obiettivi, quali una disciplina 

consolidata, sanzioni per le frodi e un certo riordino delle procedure di bilancio nazionali; 

• ha messo in guardia dalla semplice comunicazione ai cittadini secondo cui il Parlamento sarebbe 

riuscito a rafforzare l'automaticità: questa informazione sarebbe fuorviante e potrebbe ingenerare 

apprensione; 

• ha sottolineato l'importanza di discussioni democratiche e, pertanto, di instaurare un dialogo 

economico che non minaccerebbe le costituzioni nazionali. Si tratterebbe per converso di 

allargare la discussione a livello europeo, per la quale il Parlamento potrebbe svolgere l'utile 

ruolo di forum. È importante che gli Stati membri possano presentare le proprie difficoltà 

specifiche. In risposta a Vicky Ford ha affermato che il Parlamento non sta tentando di 

aumentare i suoi poteri ma, piuttosto, chiedendo un ruolo maggiore dei deputati inviati a 

Bruxelles dagli elettori per difenderne gli interessi; 

• ha dichiarato che tutti gli Stati membri dovrebbero essere assoggettati a una sorveglianza 

macroeconomica comune ed è importante disporre di una simmetria intelligente che distingua tra 

disavanzi e avanzi; 

• ha appoggiato gli sforzi della Commissione relativamente agli strumenti finanziari europei ed 

espresso rispetto per il diritto d'iniziativa al riguardo della Commissione. 
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Corien WORTMANN-KOOL (PPE-NL): 

• ha espresso apprezzamento per il risultato positivo raggiunto ad oggi, ossia l'accordo sul 98% del 

pacchetto legislativo. Ha auspicato che si possa concludere l'accordo in prima lettura nella 

plenaria di luglio, nonostante i tentativi dell'S&D e dei Verdi/ALE di frapporre inutili ostacoli e 

• ha sottolineato l'esigenza di misure anti-deficit credibili, di coinvolgimento dei parlamenti nazionali 

e di un dialogo aperto. Le decisioni non vanno prese a porte chiuse dal Consiglio europeo. 

 

Carl HAGLUND (ALDE-FI): 

• ha deplorato la mancanza di azione nel 2005, allorché gli Stati membri hanno infranto 

apertamente per la prima volta le regole della zona euro; 

• ha sostenuto l'esigenza di un voto a maggioranza qualificata inversa, poiché il Consiglio ha 

dimostrato di non essere in grado di adottare le decisioni necessarie in questi casi. Non è 

accettabile che grandi Stati membri possano contravvenire alle regole semplicemente per via 

della loro dimensione e della loro influenza; 

• ha affermato che depositi fruttiferi debbano essere immediatamente e automaticamente richiesti 

in caso di violazione delle regole e 

• ha sottolineato che sono necessarie misure per evitare le frodi. 

 

Intervenendo per conto del Consiglio András Kármán: 

• ha rilevato che l'accento posto sul disavanzo dal patto di stabilità e crescita non ha impedito alti 

livelli di indebitamento; occorrerebbe quindi prestare maggiore attenzione ai criteri del debito. 

Le procedure non sono state sufficientemente rigorose e automatiche; inoltre, il coordinamento 

delle politiche di bilancio attraverso il patto di stabilità e crescita è stato carente. Si è pertanto 

convenuto di introdurre un nuovo meccanismo per trattare gli squilibri macroeconomici, che 

verranno equiparati agli squilibri di bilancio. Saranno adottate norme per migliorare la qualità 

dei quadri di bilancio nazionali; 

• confida che il Parlamento e il Consiglio condividano gli stessi obiettivi, segnatamente rafforzare 

la governance economica dell'UE e della zona euro e impedire crisi future; 
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• ha sottolineato una serie di elementi attinenti alla trasparenza e all'obbligo di rendicontazione 

contenuti nell'orientamento generale del Consiglio, modificato il 20 giugno 2011. Il semestre 

europeo sarà illustrato nel testo giuridico, coinvolgendo ampiamente il Parlamento nel processo. 

Sono state aggiunte disposizioni per delineare il processo di dialogo economico tra istituzioni 

europee. Il Parlamento sarà coinvolto al pari del Consiglio nella definizione e nel funzionamento 

del quadro di controllo comprendente gli indicatori; 

• ha menzionato, riguardo all'applicazione più rigorosa e automatica delle procedure, una sanzione 

supplementare, ossia l'introduzione di un deposito fruttifero per gli Stati membri oggetto di una 

procedura per squilibrio eccessivo. Questa misura rappresenta l'anello mancante della 

regolamentazione. Inoltre, a richiesta del Parlamento, un'ammenda supplementare sarà applicata 

agli Stati membri che falsificano le proprie statistiche di bilancio. Il voto a maggioranza 

qualificata inversa sarà esteso anche alla raccomandazione sulla prevenzione e la correzione 

degli squilibri macroeconomici. Inoltre nel braccio preventivo del patto di stabilità e crescita sarà 

previsto il riesame dell'estensione del voto a maggioranza qualificata inversa. Nel contempo sarà 

rafforzata la procedura di conformità o spiegazione vigente. Nelle decisioni sul personale di cui 

al patto di stabilità e crescita il Consiglio dovrebbe di norma seguire le raccomandazioni e le 

proposte della Commissione, ovvero spiegare la propria posizione pubblicamente; 

• ha raccomandato il compromesso risultante dai triloghi, a suo avviso bilanciato ed esauriente. 

Tutte le parti accoglierebbero con favore un rapido accordo. Purtroppo la proposta presentata in 

plenaria è diversa dal pacchetto di compromesso e non tiene conto dell'offerta di compromesso 

definitivo del Consiglio. Ciò non di meno ha apprezzato che il Parlamento non escluda in 

assoluto la possibilità di un accordo in prima lettura. 

 

Il commissario REHN: 

• ha manifestato l'appoggio della Commissione ai testi che il Parlamento si accinge a votare. Il 

Consiglio li approva quasi integralmente anche se i punti in sospeso rappresentano una sfida; 
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• ha rilevato che la Commissione ritiene che il Parlamento abbia assicurato oltre cinquanta 

miglioramenti importanti delle proposte legislative, tra cui: 

o la codifica del semestre europeo, l'istituzione di un dialogo economico strutturato e un 

ruolo prominente del Parlamento nell'intero semestre europeo; 

o la possibilità di discussioni particolareggiate sulla situazione specifica di ogni paese in ogni 

momento decisionale cruciale del ciclo di definizione delle politiche, compresa la 

conferma del diritto del Parlamento di avviare un dialogo con i singoli Stati membri; 

o un flusso di informazioni migliore verso il Parlamento e maggiore trasparenza; 

o l'impegno della Commissione ad effettuare uno studio sugli strumenti finanziari europei 

entro sei mesi dall'entrata in vigore dell'attuale proposta legislativa. La Commissione 

emetterà una dichiarazione attestante il campo d'applicazione della relazione, nella quale si 

impegnerà a riesaminare la natura intergovernativa del meccanismo europeo di 

stabilizzazione entro la metà del 2014; 

o il voto a maggioranza qualificata inversa in una serie di casi importanti e, di norma, nel 

braccio correttivo del patto; 

o il ruolo paritario del Parlamento nella definizione del quadro di controllo; 

o l'inserimento di precise garanzie in ordine a dialogo sociale, rispetto delle tradizioni 

nazionali in materia di accordi collettivi, formazione dei salari e ruolo delle parti sociali; 

o ammende severe per le frodi statistiche e garanzie di indipendenza delle autorità nazionali 

di statistica, 

o sanzioni più tempestive nella procedura per gli squilibri eccessivi; 

• ha dichiarato, relativamente agli strumenti finanziari europei, che la Commissione intende 

presentare una relazione sull'istituzione di un sistema di emissione comune di obbligazioni sovrane 

europee con responsabilità in solido, in conformità dell'articolo 8bis, paragrafo 5 del regolamento 

relativo all'applicazione della sorveglianza di bilancio ed entro sei mesi dall'entrata in vigore del 

regolamento stesso. Gli strumenti finanziari europei dovrebbero avere lo scopo di rafforzare la 

disciplina di bilancio e potenziare la stabilità grazie ai mercati. Assicurerebbero inoltre che gli Stati 

membri che applicano i più elevati standard di credito non siano danneggiati dall'innalzamento dei 

tassi d'interesse. La relazione sarebbe in caso corredata di proposte legislative; 
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• ha avvertito che se non si raggiunge un accordo in prima lettura, né il Consiglio né il Parlamento 

possono pensare di scaricarne la responsabilità sull'altra istituzione. Gli osservatori esterni 

registrerebbero semplicemente lo scacco dell'intera Unione europea;  

• ha dichiarato che nessuna delle due istituzioni può sperare in un accordo migliore in seconda 

lettura rispetto alla prima. Anzi, la presidenza ungherese ha garantito concessioni del Consiglio 

che sparirebbero se l'accordo in prima lettura si rivelasse impossibile;  

• ha rilevato che resta solo un punto da risolvere: la portata della votazione a maggioranza 

qualificata inversa. Il Consiglio aveva accettato detta votazione in cinque delle sei decisioni che 

la consentono. Consiglio e Parlamento non concordano sulla sesta decisione, ma anche in questo 

caso occorre risolvere la questione in uno spirito costruttivo di compromesso. Si è ottenuto un 

accordo sul 99.9% del pacchetto. È ora necessario avanzare ancora quel poco che basta per 

concludere l'intero accordo.  

 

A nome della commissione per l'occupazione e gli affari sociali, Pervenche BERÈS (S&D - FR): 

• ha sottolineato la necessità di tener pienamente conto della dimensione sociale. La base giuridica 

deve comprendere l'articolo 148 oltre all'articolo 121 del trattato. Il ruolo del Consiglio EPSCO 

deve essere assicurato oltre a quello dell'ECOFIN; 

• ha invitato ad avere un approccio più ampio alla governance economica, invece di cercare 

semplicemente di compiacere le agenzie di rating del credito. E' ovvio che si debba ridurre il 

debito, ma si deve anche garantire la riuscita della strategia Europa 2020. Perché isolare la spesa 

per le pensioni e riservarle un trattamento speciale quando si valutano gli obiettivi di bilancio a 

medio termine degli Stati membri? 

• ha sottolineato l'importanza di un approccio simmetrico alla sorveglianza macroeconomica; 

• ha respinto l'affermazione di Vicky Ford secondo cui il Parlamento è impegnato in una lotta di 

potere con il Consiglio. Al contrario, il Parlamento cerca di promuovere la democrazia e il 

dibattito aperto;  

• deplora il rifiuto del Consiglio di permettere al Parlamento di svolgere un ruolo, attraverso atti 

delegati, nella definizione degli indicatori macroeconomici. 
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A nome del PPE, Herbert DORFMANN (PPE - IT): 

• ha deplorato che sia occorso tanto tempo per riconoscere che le tendenze macroeconomiche 

stavano prendendo una direzione pericolosa e dannosa. Inoltre, il Consiglio non è riuscito a 

prendere le misure correttive necessarie in tempo utile; 

• ha chiesto di estendere la votazione a maggioranza qualificata inversa e di spostare alcune 

competenze dalle capitali a Bruxelles. 

 

Esprimendosi a nome del gruppo S&D, Stephen HUGHES (S&D - UK): 

• ha argomentato che la divisione all'interno del Parlamento non è tra i deputati responsabili e 

quelli irrresponsabili in materia di bilancio, quanto in merito al modo di ritornare ad una finanza 

pubblica sana, a quali costi economici e sociali e a qual prezzo per la competitività a lungo 

termine dell'Europa sul piano internazionale;  

• ha affermato che il commissario Rehn sbaglia nel sostenere che non vi è alternativa alla sua 

agenda tutta all'insegna dell'austerità; 

• ha sostenuto che il commissario e la maggioranza di destra al Consiglio sono la maggiore 

minaccia al futuro dell'idea europea, in quanto vogliono distruggere i concetti di appartenenza ad 

una comunità, di solidarietà e di coesione;  

• ha chiesto che cosa Consiglio e Commissione possono offrire ai milioni di disoccupati a causa 

dell'attuale crisi, o alle centinaia di milioni che sono vittime dei tagli di bilancio alle spese per la 

sanità e l'istruzione. 

 

A nome del gruppo ALDE, Sharon BOWLES (ALDE - UK): 

• ha accolto con favore il fatto che si sia giunti ad un accordo su quasti tutto il pacchetto, il che 

dimostra che la codecisione funziona;  

• si è rallegrata dei risultati ottenuti dal Parlamento e messi in evidenza dal commissario;  

• ha riconosciuto le sostanziali divergenze d'opinione all'interno del Parlamento. Non si tratta di 

teatro politico, quanto piuttosto di un tentativo del popolo di appropriarsi della titolarità. Le 

differenze interne al Parlamento non sono le stesse che separano Parlamento e Consiglio; 
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• ha sostenuto che l'approccio intergovernativo è stato messo alla prova e ha fallito. Il Parlamento 

ha riconosciuto per primo - seguito dal Consiglio - la necessità di aumentare il fondo di stabilità, 

e ha ammesso che tassi d'interesse punitivi non generano sostenibilità né possibilità di ritornare 

sui mercati. 

 

A nome dei Conservatori e riformisti europei, Ivo STREJČEK (ECR - CZ): 

• ha affermato che la votazione a maggioranza qualificata inversa è una misura straordinaria che 

va accompanata da una spiegazione completa sul suo ricorso. Si oppone a qualsiasi ulteriore 

estensione dell'applicazione; 

• ha messo in guardia contro ogni aumento dei poteri della Commissione a spese degli Stati 

membri e del Parlamento; infine  

• si è detto preoccupato che i funzionari della Commissione conducano visite di sorveglianza con 

importanti implicazioni pratiche ma senza alcun mandato politico. 

 

A nome del Gruppo verde/Alleanza libera europea, Philippe LAMBERTS (Verdi/ALE - BE): 

• ha espresso il sostegno del suo gruppo alla governance economica in quanto proficua per tutti i 

membri della società; 

• ha accettato il pacchetto del quadro di controllo anche se avrebbe preferito che fossero incluse 

alcune disuguaglianze;  

• ha fatto sì che il sostegno del suo gruppo politico al pacchetto fosse subordinato al mantenimento 

di una simmetria. Tutti gli Stati membri dovrebbero essere trattati allo stesso modo, a 

prescindere dalla situazione (in eccedenza o in disavanzo) dei loro bilanci; 

• ha rifiutato di accettare un patto di stabilità e crescita che verte interamente sull'austerità, in 

quanto significa imporre l'onere della crisi sui contribuenti più poveri della società;  

• ha deplorato che il Consiglio non abbia approvato la proposta di rendere vincolanti gli obiettivi 

di Europa 2020; 

• ha chiesto una tassa sulle operazioni finanziarie, sull'energia, un'imposizione equa delle 

multinazionali, e una stretta sulle frodi fiscali. Si è rammaricato che questi punti non figurino nel 

pacchetto legislativo proposto; infine 
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• ha condannato la decisione del PPE di allearsi con gli Euroscettici per imporre un approccio 

della governance economica che è ingiusto e inefficace ad un tempo. Il PPE ne pagherà il prezzo 

nelle future elezioni nazionali ed europee.  

 

A nome del Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica, Jürgen 

KLUTE (GUE/NGL - DE): 

• si è opposto al pacchetto sulla governance economica;  

• ha detto di aver l'impressione che il pacchetto sulla governance economica sia guidato dalle 

agenzie di rating e dalla loro preoccupazione in relazione alla situazione di bilancio degli Stati 

membri periferici; 

• ha messo in guardia dall'esecuzione di misure che danneggiano il cittadino comune in quanto 

potrebbero ravvivare sentimenti nazionalistici non solo in Grecia, Portogallo e Spagna ma anche 

nell'Europa settentrionale; infine  

• si è opposto alla soppressione degli atti delegati nel regolamento proposto sulla prevenzione e la 

correzione degli squilibri macroeconomici: si nega al Parlamento qualsiasi influenza sugli 

squilibri macroeconomici, il che è antidemocratico.  

 

A nome del Gruppo Europa della Libertà e della Democrazia, Claudio MORGANTI (EFD - IT) ha 

avvertito che il pacchetto sulla governance economica potrebbe essere l'ultima possibilità di salvare 

l'Unione economica e monetaria. 

 

Udo BULLMAN (S&D - DE): 

• ha sostenuto che un approccio basato solo sulle sanzioni e non sugli incentivi è obsoleto e privo 

di equilibrio;  

• ha dichiarato che Corien Wortmann-Kool sbaglia nell'asserire che i gruppi politici S&D e 

Verdi/ALE stanno cercando di bloccare l'accordo. I deputati di quei gruppi stanno 

semplicemente facendo il loro dovere, che è pensare con la propria testa.  
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Kay SWINBURNE (ECR - UK): 

• ha dichiarato che per una valuta forte e un'economia forte occorrono rigorose regole di bilancio. 

Se il pacchetto economico si applicasse solo alla zona euro, sarebbe in grado di sostenerlo più 

attivamente; gli Stati della zona euro hanno pieno diritto di ricorrere all'euro per rafforzare e 

approfondire il coordinamento delle loro politiche economiche. Il Regno Unito e gli altri Stati 

non appartenenti alla zona euro desiderano essere buoni vicini; 

• è contraria ai tentativi di includere gli Stati non appartenenti alla zona euro nel campo di 

applicazione di obiettivi e procedure volte ad armonizzare la politica economica; 

• ha dichiarato che la crisi ha insegnato che un bilancio in equilibrio e una rigorosa disciplina dei 

conti pubblici sono ricompensati da finanziamenti a basso costo sui mercati finanziari. Statistiche 

attendibili sono indispensabili per conservare la fiducia dei mercati; infine 

• sostiene che una zona euro forte e l'euro in quanto valuta internazionale sono nell'interesse di 

tutti gli Stati membri. Occorrono nuove regole per garantire tutto ciò. 

Wolf KLINZ (ALDE – DE): 

• Ha ammonito che il semestre europeo potrebbe diventare un esercizio burocratico e centralizzato 

e che il patto di stabilità e crescita potrebbe rivelarsi impotente. Mancano raccomandazioni 

vincolanti della Commissione. Sanzioni automatiche e la votazione a maggioranza qualificata 

inversa sono una necessità; infine 

• ha chiesto che si metta fine al mercanteggiamento indegno che ha luogo dietro le porte chiuse del 

Consiglio. 

 

Il commissario REHN ha preso nuovamente la parola per rilevare che la questione della simmetria è 

assai complessa e ha auspicato che nessuno cerchi di bloccare il pacchetto perché sarebbe difficile 

spiegarlo in parole semplici agli elettori. I testi del Consiglio e del Parlamento comprendono 

ciascuno sia i paesi in eccedenza che quelli in disavanzo. Le differenze nella redazione non 

incidono sulla portata o sul merito della vigilanza. Ha auspicato che Parlamento e Consiglio siano in 

grado di raggiungere un accordo sulla sostanza e non sulla semantica.  
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András Kármán ha nuovamente preso la parola e:  

• concorda con i deputati che desiderano raggiungere rapidamente un accordo in prima lettura; 

• ha fatto presente quanto tempo sia stato dedicato in sede di Consiglio alla questione della 

votazione a maggioranza qualificata inversa. Sui 15 casi in cui il Parlamento vuole estenderne 

l'applicazione, alcuni sono esclusi per motivi giuridici. Il Consiglio ha tuttavia accettato gli altri 

nell'orientamento generale riguardo alla decisione sull'imposizione di sanzioni finanziarie. Nel 

maggio 2011 il Consiglio ha approvato altri due casi di votazione a maggioranza qualificata 

inversa, oltre a quanto convenuto nell'orientamento generale. Il 20 giugno 2011 il Consiglio ha 

fatto ulteriori, sostanziali concessioni in merito al braccio preventivo del patto di stabilità e 

crescita, compresa una clausola di revisione tra tre anni e il rafforzamento della procedura di 

conformità o spiegazione. Queste ulteriori salvaguardie dovrebbero rassicurare il Parlamento: 

scostamenti dalle proposte e raccomandazioni della Commissione saranno mantenuti al minimo e 

i casi di inosservanza e le conseguenti necessità di motivazione saranno rare eccezioni;  

• ha invitato il Parlamento a considerare nuovamente la propria posizione e a fare un passo verso il 

Consiglio; 

• ha fatto presente che i mercati seguono con particolare attenzione il pacchetto legislativo; infine 

• ha sottolineato l'opportunità che offre il pacchetto di mostrare la capacità di collaborazione delle 

istituzioni europee in modo responsabile, efficiente e costruttivo. Ha rammentato che diversi 

deputati si erano mostrati fortemente critici durante i negoziati nei confronti del metodo 

intergovernativo. È il momento di mostrare che il metodo comunitario è quello giusto per 

progredire.  

 

Elisa Ferreira ha nuovamente preso la parola per rilevare che la questione della simmetria resta 

aperta. Ha chiesto di introdurre opportuni riferimenti negli articoli 32 e 42 e nel considerando 11bis. 

 

Sylvie Goulard ha nuovamente preso la parola per rispondere a Elisa Ferreira sulla simmetria: ha 

sottolineato la necessità di mantenere quanto più possibile l'unità all'interno del Parlamento, e 

l'importanza di considerare il pacchetto come un tutto. Ha convenuto con il commissario che le 

divergenze ancora aperte tra Consiglio e Parlamento non sono fondamentali e possono essere 

superate.  
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Corien Wortmann-Kool ha nuovamente preso la parola per sottolineare la necessità che il 

Parlamento faccia delle concessioni sulla questione della simmetria in uno spirito di compromesso. 

 

III. VOTAZIONE 

 

Nella votazione del 23 giugno 2011 il Parlamento ha adottato un emendamento (emendamento 2) 

alla proposta della Commissione, ma la votazione sulla risoluzione legislativa è stata rinviata ad una 

sessione successiva.  

 

Il testo dell'emendamento adottato, che figura in allegato, è presentato in forma di testo consolidato 

in cui le aggiunte sono indicate in grassetto corsivo, il segno " ▌" indica testo soppresso e il segno 

"║" indica modifiche linguistiche o redazionali.  

 

 

__________________ 
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ALLEGATO 
(23.6.2011) 

 

Prevenzione e correzione degli squilibri macroeconomici ***I 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prevenzione e la 
correzione degli squilibri macroeconomici (COM(2010)0527 – C7-0301/2010 – 
2010/0281(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

La proposta è stata modificata il 23 giugno 2011 come segue1:  

[Em. 2] 

EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO* 

alla proposta della Commissione 

--------------------------------------------------------- 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 121, paragrafo 6, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere della Banca centrale europea2, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo3, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 

                                                 
1  La questione è stata rinviata alla commissione competente conformemente all'articolo 57, 

paragrafo 2, secondo comma, del regolamento del Parlamento (A7-0183/2011). 
*  Emendamenti: il testo nuovo o modificato è evidenziato in grassetto corsivo e le soppressioni 

sono segnalate con il simbolo ▌. 
2  GU C 150 del 20.5.2011, pag. 1.  
3 GU C …  
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(1) Il coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri all'interno dell'Unione 
dovrebbe svilupparsi nel contesto degli indirizzi di massima per le politiche economiche e 
degli orientamenti per l'occupazione e implica il rispetto dei seguenti principi direttivi: 
prezzi stabili, finanze pubbliche e condizioni monetarie sane e sostenibili nonché bilancia 
dei pagamenti sostenibile. 

(1 bis) Il conseguimento e il mantenimento di un mercato interno dinamico dovrebbero essere 
considerati elementi del funzionamento corretto e armonioso dell'Unione economica e 
monetaria. 

(1 ter) Il miglioramento del quadro della governance economica deve basarsi su varie politiche 
interconnesse e coerenti a favore della crescita sostenibile, in particolare su una 
strategia dell'Unione per la crescita e l'occupazione, un semestre europeo per un 
maggiore coordinamento delle politiche economiche e di bilancio, un quadro efficace 
per prevenire e correggere gli squilibri eccessivi dei bilanci pubblici (il patto di stabilità e 
crescita), un solido quadro per prevenire e correggere gli squilibri macroeconomici, una 
più incisiva regolamentazione e vigilanza dei mercati finanziari. 

(2) È necessario trarre insegnamenti dall'esperienza acquisita nel primo decennio di 
funzionamento dell'Unione economica e monetaria e, in particolare, migliorare la 
governance economica dell'Unione sulla base di una più forte titolarità nazionale. 

(2 bis) Il rafforzamento della governance economica dovrebbe comprendere un più stretto e 
tempestivo coinvolgimento del Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali. La 
commissione competente del Parlamento europeo può offrire allo Stato membro 
interessato da una raccomandazione del Consiglio a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, 
dell'articolo 8, paragrafo 2, e dell'articolo 10, paragrafo 4, del presente regolamento, la 
possibilità di partecipare a uno scambio di opinioni. 

(2 ter) La Commissione dovrebbe svolgere un ruolo più attivo nella procedura di sorveglianza 
rafforzata per quanto concerne le valutazioni specifiche per ciascuno Stato membro, il 
monitoraggio, le missioni, le raccomandazioni e gli avvertimenti. 

(3) In particolare, la sorveglianza delle politiche economiche degli Stati membri dovrebbe 
essere estesa al di là della sorveglianza di bilancio e includere un quadro più dettagliato e 
formale, al fine di prevenire squilibri macroeconomici eccessivi e aiutare gli Stati membri 
interessati a mettere a punto piani correttivi prima che le divergenze si consolidino. 
L'estensione della sorveglianza delle politiche economiche dovrebbe andare di pari passo 
con il rafforzamento della sorveglianza di bilancio. 

(4) Per contribuire a correggere tali squilibri, è necessaria una procedura stabilita nei dettagli 
nella legislazione. 

(5) È opportuno integrare la sorveglianza multilaterale di cui all'articolo 121, paragrafi 3 e 4 
del trattato con norme specifiche per l'individuazione degli squilibri macroeconomici e per 
la prevenzione e ▌ correzione degli squilibri macroeconomici eccessivi all'interno 
dell'Unione, la quale dovrebbe essere inquadrata nel ciclo annuale di sorveglianza 
multilaterale. 

(6) Questa procedura dovrebbe mettere in atto un meccanismo di allerta per l'individuazione 
precoce degli squilibri macroeconomici emergenti e basarsi sull'uso di un "quadro di 
controllo" indicativo e trasparente, comprensivo di soglie indicative, accompagnato da 
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un'analisi economica. Quest'ultima dovrebbe tenere conto, tra l'altro, della convergenza 
nominale e reale all'interno e all'esterno della zona euro. 

(6 bis) La Commissione dovrebbe cooperare strettamente con il Consiglio e il Parlamento 
europeo nell'elaborazione del quadro di controllo e degli indicatori macroeconomici e 
macrofinanziari per gli Stati membri. Gli indicatori e le soglie dovrebbero essere definiti 
e se del caso adattati alla natura mutante degli squilibri macroeconomici, in funzione tra 
l'altro dell'evoluzione dei rischi per la stabilità macroeconomica o della maggiore 
disponibilità di statistiche pertinenti. La Commissione dovrebbe presentare proposte di 
commenti alle commissioni competenti del Consiglio e del Parlamento europeo su piani 
per definire e adattare gli indicatori e le soglie. La Commissione dovrebbe informare il 
Consiglio e il Parlamento europeo in merito a modifiche degli indicatori e delle soglie e 
spiegarne le ragioni  

(7) Per poter funzionare in modo efficace in quanto elemento del meccanismo di allerta, il 
"quadro di controllo" dovrebbe essere composto di un numero limitato di indicatori 
economici, finanziari e strutturali attinenti all'individuazione di squilibri macroeconomici, 
con soglie indicative corrispondenti. Gli indicatori e le soglie dovrebbero essere definiti e 
se del caso adattati alla natura mutante degli squilibri macroeconomici, in funzione tra 
l'altro dell'evoluzione dei rischi per la stabilità macroeconomica o della maggiore 
disponibilità di statistiche pertinenti. Gli indicatori non dovrebbero essere considerati 
come obiettivi per la politica economica, ma come strumenti per tenere conto del 
carattere evolutivo degli squilibri macroeconomici all'interno dell'Unione europea. 

(7 bis) Nel mettere a punto il quadro di controllo va prestata la debita attenzione anche alla 
capacità di tenere conto di circostanze economiche eterogenee, compresi effetti di 
recupero. 

(8) Il superamento di una o più delle soglie indicative non è necessariamente sintomo di 
imminenti squilibri macroeconomici, dato che la definizione delle politiche economiche 
dovrebbe tenere conto delle interazioni tra le variabili macroeconomiche. Non è opportuno 
trarre conclusioni da una lettura automatica del quadro di controllo: l'analisi economica 
dovrebbe garantire che tutte le informazioni, indipendentemente dal fatto che provengano 
dal "quadro di controllo" o meno, siano messe in prospettiva e diventino parte di un'analisi 
globale. 

(9) Sulla base della procedura di sorveglianza multilaterale e del meccanismo di allerta o in 
caso di inattesi sviluppi economici di rilievo che richiedano un'analisi urgente ai fini del 
presente regolamento, la Commissione dovrebbe individuare gli Stati membri nei 
confronti dei quali deve essere praticato un esame approfondito. Tale esame dovrebbe 
essere effettuato anche in assenza di presunzione che esista uno squilibrio e dovrebbe 
comprendere un'analisi esauriente delle fonti di squilibrio nello Stato membro in questione, 
tenendo debitamente conto delle condizioni e circostanze economiche specifiche del 
paese e di un'ampia gamma di strumenti analitici, indicatori e informazioni qualitative 
specifici per paese. Gli Stati membri collaboreranno all'elaborazione di siffatta analisi 
esauriente da parte della Commissione garantendo che le informazioni a sua 
disposizione siano il più possibile complete e corrette. Inoltre, la Commissione tiene in 
debita considerazione altre informazioni che, secondo lo Stato membro interessato, sono 
significative e che tale Stato membro ha sottoposto alla Commissione e al Consiglio. 
L'esame approfondito dovrebbe essere discusso in sede di Consiglio e di Eurogruppo per 
gli Stati membri la cui moneta è l'euro. L'esame approfondito tiene conto, ove opportuno, 
delle raccomandazioni o degli inviti rivolti dal Consiglio agli Stati membri presi in esame 
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e adottati conformemente agli articoli 121, 126 e 148 del trattato e a norma degli articoli 
6, 7, 8 e 10 del presente regolamento, delle politiche previste dallo Stato membro preso in 
esame, specificate nei programmi nazionali di riforma, nonché delle migliori pratiche 
internazionali riguardo agli indicatori e alle metodologie. Qualora decida di realizzare 
uno studio approfondito in caso di inattesi sviluppi economici di rilievo che richiedano 
un'analisi urgente, la Commissione ne dovrebbe informare lo Stato membro interessato. 

(10) Una procedura intesa a monitorare e a correggere gli squilibri macroeconomici negativi, 
composta di elementi preventivi e correttivi, richiederà strumenti di sorveglianza rafforzati, 
basati su quelli utilizzati nella procedura di sorveglianza multilaterale. Essa può prevedere 
missioni di sorveglianza rafforzate negli Stati membri da parte della Commissione, in 
collegamento con la Banca centrale europea per gli Stati membri della zona euro e 
dell'ERM 2, oltre alla presentazione di rapporti supplementari da parte degli Stati membri 
in caso di squilibri gravi, compresi quelli che mettono a rischio il corretto funzionamento 
dell'Unione economica e monetaria. Le parti sociali e gli altri soggetti interessati a livello 
nazionale sono se del caso coinvolti nel dialogo. 

(11) Nel valutare gli squilibri, si dovrebbe tener conto della loro gravità ▌ e delle potenziali 
conseguenze negative sul piano economico e finanziario che accrescono la vulnerabilità 
dell'economia dell'UE e costituiscono una minaccia per il buon funzionamento 
dell'Unione monetaria. È necessario intervenire in tutti gli Stati membri per sanare gli 
squilibri macroeconomici e le divergenze in materia di competitività, in particolare nella 
zona euro. Tuttavia la natura, l'importanza e l'urgenza delle sfide politiche possono 
differire in modo significativo da uno Stato membro all'altro. Date le vulnerabilità e le 
dimensioni dell'aggiustamento richiesto, negli Stati membri che presentano 
costantemente notevoli disavanzi della bilancia commerciale e perdite di competitività 
l'intervento politico è particolarmente urgente. Inoltre, negli Stati membri che 
accumulano avanzi elevati delle partite correnti, le politiche dovrebbero mirare a 
individuare e ad attuare riforme strutturali che contribuiscano a rafforzare la domanda 
interna e il potenziale di crescita. 

(11 bis) Si dovrebbe inoltre tenere conto della capacità di adattamento economico e dei 
precedenti dello Stato membro interessato sul piano della conformità con le 
raccomandazioni già emesse ai sensi del presente regolamento e con altre 
raccomandazioni emesse ai sensi dell'articolo 121 del trattato nel quadro della 
sorveglianza multilaterale, in particolare gli indirizzi di massima per le politiche 
economiche degli Stati membri e dell'Unione. 

(12) Se vengono individuati squilibri macroeconomici, è opportuno indirizzare 
raccomandazioni allo Stato membro interessato, se del caso con il contributo dei 
pertinenti comitati, per dargli indicazioni circa la risposta politica adeguata. La risposta 
politica che lo Stato membro interessato deve dare agli squilibri dovrebbe essere 
tempestiva e utilizzare tutti gli strumenti politici disponibili, sotto il controllo delle autorità 
pubbliche. I soggetti interessati competenti a livello nazionale, parti sociali comprese, se 
del caso partecipano a norma delle disposizioni del TFUE e delle normative giuridiche e 
politiche nazionali. La risposta politica dovrebbe essere adattata all'ambiente e alla 
situazione specifici dello Stato membro interessato e coprire i principali settori della 
politica economica, tra i quali figurano potenzialmente le politiche di bilancio e dei salari, i 
mercati del lavoro, i mercati dei prodotti e dei servizi e regolamentazione del settore 
finanziario. Occorre tenere conto degli impegni assunti nel quadro degli accordi per 
l'ERM 2. 
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(13) L'allerta precoce e le raccomandazioni agli Stati membri o all'Unione da parte del comitato 
europeo per il rischio sistemico riguardano rischi di natura macrofinanziaria. Tali rischi 
dovrebbero anche giustificare, se del caso, adeguate azioni di follow-up da parte della 
Commissione nel quadro della sorveglianza degli squilibri. Occorre rispettare 
rigorosamente il regime di indipendenza e riservatezza del comitato europeo per il 
rischio sistemico. 

(14) Se vengono individuati gravi squilibri macroeconomici, o anche squilibri che mettono a 
rischio il corretto funzionamento dell'Unione economica e monetaria, dovrebbe essere 
avviata una procedura per gli squilibri eccessivi, che può prevedere raccomandazioni allo 
Stato membro, il rafforzamento dei requisiti di sorveglianza e di monitoraggio e, per gli 
Stati membri la cui moneta è l'euro, la possibilità di intervenire ai sensi del regolamento 
(UE) n. […/…]1 se lo Stato membro interessato omette ripetutamente di intraprendere 
un'azione correttiva. 

(15) Ciascuno Stato membro assoggettato alla procedura per gli squilibri eccessivi dovrebbe 
stabilire un piano d'azione correttivo che specifichi i dettagli delle sue politiche intese ad 
attuare le raccomandazioni del Consiglio. Questo piano d'azione correttivo dovrebbe 
prevedere un calendario per l'attuazione delle misure previste e dovrebbe essere approvato 
dal Consiglio con una relativa raccomandazione. La raccomandazione dovrebbe essere 
trasmessa al Parlamento europeo. 

(15 bis) Il potere di adottare decisioni individuali in cui dichiara l'inadempienza con la 
raccomandazione adottata dal Consiglio nel contesto di un piano d'azione correttivo 
dovrebbe essere conferito al Consiglio. Nel quadro del coordinamento delle politiche 
economiche degli Stati membri condotto in seno al Consiglio conformemente all'articolo 
121, paragrafo 1, del trattato, queste decisioni individuali fanno parte integrante del 
seguito dato alle raccomandazioni adottate dal Consiglio conformemente all'articolo 
121, paragrafo 4, del trattato nel contesto di un piano d'azione correttivo. 

(16) Dato che un quadro efficace per l'individuazione e la prevenzione degli squilibri 
macroeconomici non può essere adeguatamente realizzato dagli Stati membri a causa delle 
forti interazioni commerciali e finanziarie esistenti tra di loro nonché dell'impatto delle 
politiche economiche nazionali sull'Unione e sull'intera area dell'euro, e visto che tale 
quadro può essere realizzato più adeguatamente a livello UE, l'UE può adottare misure in 
conformità con il principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 

(16 bis) Quando applicano il presente regolamento, il Consiglio e la Commissione dovrebbero 
rispettare pienamente il ruolo dei parlamenti nazionali e delle parti sociali e rispettare le 
disparità nei sistemi nazionali, come ad esempio i sistemi di formazione dei salari. 

(16ter)  Quando il Consiglio ritiene che uno Stato membro non presenti più uno squilibrio 
eccessivo, la procedura per gli squilibri eccessivi è chiusa dopo l'abrogazione, da parte 
del Consiglio su raccomandazione della Commissione, delle raccomandazioni di cui agli 
articoli 7, 8 e 10. A tal fine ci si baserà su un'analisi globale della Commissione che 
mostri che lo Stato membro ha agito in linea con le raccomandazioni del Consiglio e che 
le cause sottostanti e i rischi associati individuati nella raccomandazione con cui è stata 
avviata la procedura per gli squilibri eccessivi non sussistono più, tra l'altro tenuto conto 

                                                 
1 GU L ...  
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degli sviluppi e delle prospettive macroeconomici e degli effetti di ricaduta. Per 
segnalare la chiusura di una procedura per gli squilibri eccessivi è formulata una 
dichiarazione pubblica,  

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Capo I 
Oggetto e definizioni 

Articolo 1 

Oggetto 

1. Il presente regolamento stabilisce disposizioni dettagliate volte ad individuare gli squilibri 
macroeconomici e a prevenire e correggere gli squilibri macroeconomici eccessivi all'interno 
dell'Unione. 

1 bis. Il presente regolamento è applicato nel contesto del semestre europeo di cui al regolamento 
(UE) n. […/…] per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della 
sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche . 

1 ter.  L'applicazione del regolamento è pienamente conforme all'articolo 152 TFUE e le 
raccomandazioni adottate a norma del presente regolamento sono conformi alle prassi nazionali 
e gli organi preposti alla formazione delle retribuzioni. Tiene altresì in conto l'articolo 28 della 
Carta di diritti fondamentali dell'Unione europea, pertanto non pregiudica il diritto di negoziare, 
concludere ed applicare accordi collettivi e di intraprendere azioni sindacali in conformità del 
diritto e delle prassi nazionali che rispettano il diritto dell'Unione 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) "squilibri": ogni tendenza che possa determinare sviluppi macroeconomici che hanno, o 
potrebbero avere, effetti negativi sul corretto funzionamento dell'economia di uno Stato 
membro, dell'Unione economica e monetaria o dell'intera Unione. 

b) "squilibri eccessivi": squilibri gravi, compresi quelli che mettono o potrebbero mettere a 
rischio il corretto funzionamento dell'Unione economica e monetaria. 
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Capo II 
Individuazione degli squilibri 

Articolo 3 

Quadro di controllo 

1. Il quadro di controllo comprendente indicatori è utilizzato come strumento ▌ per facilitare 
la rapida individuazione e il monitoraggio degli squilibri.] 

2. Il quadro di controllo è costituito da un numero ristretto di indicatori macroeconomici e 
macrofinanziari per gli Stati membri; tali indicatori sono pertinenti, pratici, semplici, misurabili e 
disponibili. Esso consente una rapida individuazione degli squilibri macroeconomici che 
emergono a breve termine oppure derivanti da tendenze strutturali e a lungo termine. 

2 bis.  Il quadro di controllo dovrebbe comprendere indicatori utili ai fini 
dell'individuazione tempestiva di: 

a)  squilibri interni, compresi quelli che possono derivare dall'indebitamento del settore 
pubblico o del settore privato, dall'evoluzione dei mercati finanziari e dei valori mobiliari, 
compreso il settore immobiliare, dall'evoluzione del flusso dei prestiti nel settore privato e 
dall'evoluzione della disoccupazione;  

b)  squilibri esterni, compresi quelli derivanti dall'evoluzione delle posizioni delle partite 
correnti e degli investimenti netti degli Stati membri, dai tassi di cambio effettivi reali, 
dalle quote di mercato all'esportazione e dai cambiamenti dei prezzi e gli sviluppi dei costi, 
nonché la competitività depurata dai prezzi, tenendo in conto le diverse componenti della 
produttività.  

2 ter.  Quando procede alla lettura del quadro di controllo nel meccanismo di allerta, la 
Commissione dedica attenzione specifica agli sviluppi nell'economia reale, compresi elementi 
come la crescita economica, la situazione dell'occupazione e della disoccupazione, la 
convergenza nominale e reale all'interno e all'esterno della zona euro, l'evoluzione della 
produttività e i relativi fattori pertinenti come gli investimenti nazionali/esteri in ricerca e 
sviluppo, nonché l'evoluzione settoriale, compresa l'energia, che si ripercuotono sul PIL e sul 
comportamento delle partite correnti. 

Il quadro di controllo comprende anche per detti indicatori soglie indicative che servono da livelli 
di allerta. La scelta di indicatori e soglie tende a promuovere la competitività nell'Unione.  

Il quadro degli indicatori, e in particolare le soglie di allerta, sono simmetrici, se del caso, e 
differenziati per gli Stati membri appartenenti e quelli non appartenenti alla zona euro, se 
giustificato dalle specificità dell'Unione monetaria e dalla situazione economica di ciascun 
paese. Nel mettere a punto il quadro di controllo va prestata la debita attenzione anche alla 
capacità di tenere conto di circostanze economiche eterogenee, compresi effetti di recupero. 

2 quater. L'attività del comitato europeo per il rischio sistemico è tenuta in debita 
considerazione ai fini dell'elaborazione degli indicatori pertinenti alla stabilità dei mercati 
finanziari. La Commissione invita il comitato europeo per il rischio sistemico a formulare i suoi 
pareri per l'elaborazione degli indicatori pertinenti alla stabilità dei mercati finanziari. 

3. L'elenco degli indicatori e le soglie da includere nel quadro di controllo ▌ sono resi pubblici. 
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4. ▌ L'adeguatezza del quadro di controllo, ivi incluse la composizione degli indicatori, le 
soglie fissate e la metodologia impiegata, devono essere valutate regolarmente e adattate o 
modificate se necessario. Le modifiche alla composizione del quadro di controllo e alle relative 
soglie, nonché alla metodologia su cui è basato, sono rese pubbliche. 

4 bis. I valori attribuiti agli indicatori che figurano nel quadro di controllo sono aggiornati 
almeno una volta all'anno.  

Articolo 4 

Meccanismo di allerta 

1.  Il meccanismo di allerta è inteso a facilitare la rapida individuazione e il monitoraggio 
degli squilibri. La Commissione prepara una relazione annuale contenente una valutazione 
economica e finanziaria qualitativa basata su un quadro di controllo con una serie di indicatori 
confrontati alle soglie indicative. La relazione e i valori degli indicatori del quadro di controllo 
sono resi pubblici. 

2. La relazione della Commissione contiene una valutazione economica e finanziaria in cui 
l'evoluzione degli indicatori è messa in prospettiva ricorrendo, se necessario, nel valutare 
l'andamento degli squilibri ad altri pertinenti indicatori economici e finanziari. Non è opportuno 
trarre conclusioni da una lettura automatica degli indicatori del quadro di controllo: La 
valutazione tiene in conto l'evoluzione degli squilibri nell'Unione e nella zona euro. Nella 
relazione viene inoltre indicato se il superamento delle soglie ▌ in uno o più Stati membri indichi il 
possibile emergere di squilibri. La valutazione degli Stati membri con profondi disavanzi delle 
partite correnti può essere differente da quella di Stati membri che hanno accumulato ampi 
avanzi delle partite correnti. 

3. Nella relazione vengono segnalati gli Stati membri che, secondo la Commissione, possono 
presentare squilibri o correre il rischio di presentarli. 

3 bis. La relazione è trasmessa tempestivamente al Parlamento europeo, al Consiglio e al 
Comitato economico e sociale europeo. 

4. Nell'ambito della sorveglianza multilaterale di cui all'articolo 121, paragrafo 3, del trattato il 
Consiglio esamina e sottopone a valutazione globale la relazione della Commissione. L'Eurogruppo 
esamina la relazione qualora questa faccia riferimento ▌ agli Stati membri la cui moneta è l'euro. 

Articolo 5 

Esame approfondito 

1. Tenuto debitamente conto delle discussioni in seno al Consiglio e all'Eurogruppo come 
previsto dall'articolo 3, paragrafo 4, o in caso di sviluppi economici significativi e imprevisti che 
richiedano un'analisi urgente ai fini del presente regolamento, la Commissione prepara un esame 
approfondito per ogni Stato membro che, a suo avviso, può presentare squilibri o correre il rischio 
di presentarli. ▌ 

L'esame approfondito si fonda su indagini dettagliate delle circostanze specifiche dei singoli Stati 

membri, compresa la diversità delle posizioni di partenza degli Stati membri; esso analizza 

un'ampia gamma di variabili economiche e si avvale di strumenti analitici e di dati qualitativi 
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relativi alle specificità nazionali. Esso riconosce le specificità nazionali in materia di relazioni 

industriali e dialogo sociale.  

Inoltre, la Commissione tiene in debita considerazione altre informazioni che, secondo lo Stato 

membro interessato, sono significative e che tale Stato membro ha comunicato.  

L'esame è effettuato in collaborazione con le missioni di sorveglianza nello Stato membro 
interessato di cui all'articolo 11 sexies. 

2. L'esame approfondito consiste, fra l'altro, nel valutare se lo Stato membro in questione 
presenti, o meno, squilibri e se questi possano costituire squilibri eccessivi. Analizza la fonte degli 
squilibri individuate nel quadro delle circostanze economiche prevalenti, comprese le forti 
interazioni commerciali e finanziarie tra gli Stati membri e le ricadute delle politiche economiche 
nazionali. L'esame analizza gli sviluppi pertinenti connessi alla strategia dell'Unione per la 
crescita e l'occupazione. Esso considera altresì la pertinenza degli sviluppi economici 
nell'Unione e nella zona euro nel suo complesso. Esso considera soprattutto: 

a) se del caso, le raccomandazioni o agli inviti formulati dal Consiglio agli Stati membri, 
adottati in conformità agli articoli 121, 126 e 148 del trattato e agli articoli 6, 7, 8 e 10 del 
presente regolamento; 

b) le politiche previste dallo Stato membro preso in esame, specificate nel suo programma 
nazionale di riforma e, ove opportuno, nel programma di stabilità e di convergenza ▌; 

c) qualsiasi raccomandazione o allerta ▌ indirizzata dal Comitato europeo per il rischio 
sistemico in merito ai rischi sistemici rivolta allo Stato membro preso in esame o rilevante 
per esso. Occorre rispettare il regime di riservatezza del Comitato europeo per il rischio 
sistemico. 

2 bis. L'esame approfondito è reso pubblico. La Commissione informa il Consiglio e il 
Parlamento europeo sulle risultanze dell'esame approfondito. 

Articolo 6 

Misure preventive 

1. Qualora, sulla base dell'esame approfondito di cui all'articolo 5 del presente regolamento, la 
Commissione ritenga che uno Stato membro presenti degli squilibri, essa ne informa il Consiglio e 
l'Eurogruppo, nonché il Parlamento europeo. Il Consiglio, su raccomandazione della 
Commissione e conformemente alla procedura di cui all'articolo 121, paragrafo 2 TFUE, può 
rivolgere allo Stato membro in questione le necessarie raccomandazioni. 

2. Il Consiglio informa il Parlamento europeo della raccomandazione. La raccomandazione del 
Consiglio è resa pubblica. 

2 bis.  Le raccomandazioni del Consiglio e della Commissione sono pienamente conformi 
all'articolo 152 TFUE e tengono conto dell'articolo 28 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. 

3. Il Consiglio rivede la raccomandazione su base annua e, se del caso, può adattarla in 
conformità al paragrafo 1 nel contesto del semestre europeo. 
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CAPO III 
procedura per gli squilibri eccessivi 

Articolo 7 

Avvio della procedura per gli squilibri eccessivi 

1. Qualora, sulla base dell'esame approfondito di cui all'articolo 5, la Commissione ritenga che 
uno Stato membro presenta squilibri eccessivi, essa ne informa il Consiglio e l'Eurogruppo, 
nonché il Parlamento europeo. 

La Commissione informa inoltre le competenti autorità europee di sorveglianza e il comitato 
europeo per il rischio sistemico che è invitato ad adottare le misure da lui ritenute necessarie. 

2. Su raccomandazione della Commissione il Consiglio può, in conformità all'articolo 121, 
paragrafo 4, del trattato, adottare una raccomandazione in cui constata l'esistenza di uno squilibrio 
eccessivo e raccomanda allo Stato membro in questione l'adozione di misure correttive.  

La raccomandazione precisa la natura e le implicazioni degli squilibri e specifica una serie di 
raccomandazioni strategiche da seguire e il termine entro cui lo Stato membro interessato deve 
presentare un piano d'azione correttivo. Il Consiglio, in conformità all'articolo 121, paragrafo 4, 
del trattato può decidere di rendere pubblica la sua raccomandazione. 

Articolo 8 

Piano d’azione correttivo 

1. Ogni Stato membro per il quale sia stata avviata una procedura per gli squilibri eccessivi 
presenta alla Commissione e al Consiglio un piano d'azione correttivo entro un termine da definirsi 
nella raccomandazione formulata ai sensi dell'articolo 7 e basato su di essa. Il piano d'azione 
correttivo dispone le misure specifiche ▌ che lo Stato membro interessato ha attuato, o intende 
attuare, e prevede un calendario per la loro esecuzione. Il piano d'azione correttivo tiene conto 
dell'impatto economico e sociale di queste azioni politiche ed è coerente con gli indirizzi di 
massima per le politiche economiche e gli orientamenti per l'occupazione. 

2. Entro due mesi dalla presentazione del piano d'azione correttivo e sulla base di una relazione 
della Commissione, il Consiglio valuta il piano d'azione correttivo. Qualora quest'ultimo venga 
considerato soddisfacente, sulla base di una raccomandazione della Commissione, il Consiglio lo 
approva tramite una raccomandazione in cui elenca le misure specifiche necessarie e i termini 
per la loro adozione e stabilisce un calendario per la sorveglianza che tiene debitamente conto dei 
canali di trasmissione e del lungo lasso di tempo che può trascorrere tra l'azione correttiva e 
l'effettiva soluzione degli squilibri. 

2 bis. Ove le misure adottate o previste nel piano d'azione correttivo o il calendario per la loro 
esecuzione non siano ritenute sufficienti, sulla base di una raccomandazione della Commissione, 
il Consiglio adotta una raccomandazione in cui chiede allo Stato membro di presentare un nuovo 
piano d'azione correttivo di norma entro due mesi. Il nuovo piano d'azione correttivo è esaminato 
secondo la procedura di cui al presente articolo. 

3. Il piano d'azione correttivo, la relazione della Commissione e la raccomandazione del 
Consiglio di cui ai paragrafi 2 e 2 bis sono resi pubblici. 
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Articolo 9 

Monitoraggio delle misure correttive 

1. La Commissione segue con attenzione l'attuazione della raccomandazione adottata a 
norma dell'articolo 8, paragrafo 2. A tal fine, lo Stato membro presenta al Consiglio e alla 
Commissione, a intervalli regolari, delle relazioni intermedie la cui periodicità è decisa dal 
Consiglio nella raccomandazione di cui all'articolo 8, paragrafo 2. 

2. Il Consiglio rende pubbliche le relazioni intermedie degli Stati membri. 

3. La Commissione effettua missioni di sorveglianza rafforzate presso lo Stato membro 
interessato per controllare l'attuazione del piano d'azione correttivo, d'intesa con la BCE qualora 
tali missioni riguardino Stati membri la cui moneta è l'euro o Stati membri ammessi all'ERM 2. 
Le parti sociali e gli altri soggetti interessati a livello nazionale sono pertanto, se del caso, 
coinvolti nel dialogo. 

4. In caso di cambiamenti sostanziali e pertinenti delle circostanze economiche, il Consiglio, 
su raccomandazione della Commissione, può modificare le raccomandazioni adottate ai sensi 
dell'articolo 8, paragrafo 2, secondo la procedura di cui allo stesso articolo. Ove opportuno lo 
Stato membro interessato è invitato a presentare un piano d'azione correttivo riveduto che è 
valutato secondo la procedura prevista dall'articolo 8. 

Articolo 10 

Valutazione delle misure correttive 

1. Sulla base di una relazione della Commissione, il Consiglio valuta se lo Stato membro 
interessato ha adottato le misure correttive raccomandate in conformità alla raccomandazione 
formulata ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 2. 

2. La relazione della Commissione è resa pubblica. 

3. Il Consiglio effettua la valutazione entro il termine stabilito dal Consiglio nelle 
raccomandazioni adottate ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 2. 

4. Qualora ritenga che lo Stato membro non abbia preso le misure correttive raccomandate, il 
Consiglio, sulla base di una raccomandazione della Commissione, adotta una decisione in cui 
dichiara l'inadempienza e fissa nuovi termini per l'adozione delle misure correttive. In tal caso 
viene informato il Consiglio europeo e sono rese pubbliche le conclusioni delle missioni di 
sorveglianza di cui all'articolo 9, paragrafo 3.  

La raccomandazione in cui si dichiara l'inadempienza si considera adottata dal Consiglio, a 
meno che quest'ultimo, con voto a maggioranza qualificata, non decida di respingere la 
raccomandazione entro dieci giorni dalla sua adozione da parte della Commissione. Lo Stato 
membro interessato può chiedere la convocazione di una riunione del Consiglio per porre ai voti 
la decisione in questione. 

In conformità dell'articolo 11 sexies, il Parlamento europeo, di sua iniziativa o su richiesta di 
uno Stato membro, può invitare il Presidente del Consiglio, la Commissione nonché, ove 
opportuno, il presidente dell'Eurogruppo, a discutere della decisione in cui si dichiara 
l'inadempienza dinanzi alla sua commissione competente. 
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5. Qualora il Consiglio ritenga sulla base della relazione della Commissione che lo Stato 
membro abbia adottato le misure correttive raccomandate, la procedura per gli squilibri eccessivi si 
considera avviata ed è sospesa, e il monitoraggio prosegue secondo il calendario adottato nelle 
raccomandazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 2. Il Consiglio rende pubblici i motivi della 
sospensione della procedura prendendo atto delle misure correttive specifiche adottate dallo Stato 
membro. 

▌ 

Articolo 11 

Chiusura della procedura per gli squilibri eccessivi 

Il Consiglio abroga le raccomandazioni formulate ai sensi degli articoli 7, 8 e 10 su 
raccomandazione della Commissione non appena ritiene che lo Stato membro non presenti più gli 
squilibri eccessivi rilevati nella raccomandazione di cui all'articolo 7, paragrafo 2 e fa una 
dichiarazione pubblica al riguardo.  

Articolo 11 bis 

Votazione in seno al Consiglio 

Per le misure di cui agli articoli da 7 a 11, il Consiglio delibera senza tener conto del voto del 
membro del Consiglio che rappresenta lo Stato membro interessato. 

Articolo 11 ter 

Missioni di sorveglianza 

1.  La Commissione garantisce un dialogo permanente con le autorità degli Stati membri 
conformemente agli obiettivi del presente regolamento. A tal fine la Commissione effettua 
missioni allo scopo di valutare la situazione economica reale nello Stato membro e individuare i 
rischi o le difficoltà nel rispettare gli obiettivi del presente regolamento. 

2.  Una sorveglianza rafforzata può essere attuata per gli Stati membri che sono oggetto di 
raccomandazioni riguardanti la sussistenza di una posizione di squilibrio eccessivo a norma 
dell'articolo 7, paragrafo 2, del presente regolamento a fini di controllo in loco.  

3.  Qualora lo Stato membro interessato sia uno Stato membro la cui moneta è l'euro o sia 
ammesso all'ERM 2, se del caso, la Commissione invita rappresentanti della Banca centrale 
europea a partecipare alle missioni di sorveglianza.  

4.  La Commissione riferisce al Consiglio sull'esito della missione di cui al paragrafo 2 e, se 
opportuno, può decidere di renderne pubblici i risultati 

5.  In fase di organizzazione delle missioni di sorveglianza di cui al paragrafo 2, la 
Commissione trasmette le sue conclusioni provvisorie agli Stati membri interessati affinché 
formulino osservazioni in merito. 
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Articolo 11 quater 

Dialogo economico  

1.  Al fine di intensificare il dialogo tra le istituzioni dell'Unione, in particolare tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione, e garantire nel contempo una maggiore 
trasparenza e rendicontabilità, la commissione competente del Parlamento europeo può invitare 
il Presidente del Consiglio, la Commissione nonché, ove opportuno, il Presidente del Consiglio 
europeo o il presidente dell'Eurogruppo, a discutere dinanzi alla commissione stessa i temi 
seguenti:  

a)  i dati presentati dal Consiglio in merito agli indirizzi di massima per le politiche 
economiche a norma dell'articolo 121, paragrafo 2TFUE;  

b)  le indicazioni generali date dalla Commissione agli Stati membri all'inizio del ciclo 
annuale di sorveglianza; 

c)  le eventuali conclusioni del Consiglio europeo in merito agli orientamenti per le politiche 
economiche nel contesto del semestre europeo; 

d) i risultati della sorveglianza multilaterale condotta a norma del presente regolamento; 

e)  le eventuali conclusioni del Consiglio europeo in merito agli orientamenti e ai risultati 
della sorveglianza multilaterale; 

f)  il riesame dello svolgimento della sorveglianza multilaterale al termine del semestre 
europeo; 

g)  le raccomandazioni adottate a norme dell'articolo 7, paragrafo 2, dell'articolo 8, 
paragrafo 2, e dell'articolo 10, paragrafo 4, del presente regolamento. 

2. La commissione competente del Parlamento europeo può offrire allo Stato membro 
interessato da una raccomandazione del Consiglio a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, 
dell'articolo 8, paragrafo 2, e dell'articolo 10, paragrafo 4, del presente regolamento, la 
possibilità di partecipare a uno scambio di opinioni. 

3. La Commissione e il Consiglio informano il Parlamento europeo sui risultati conseguiti 
nell’applicazione del presente regolamento. 

Articolo 11 quinquies 

Revisione 

1.  Entro i tre anni successivi all'entrata in vigore del presente regolamento e successivamente 
ogni cinque anni la Commissione pubblica una relazione sull'applicazione del presente 
regolamento.  

La relazione valuta, tra l'altro: 

a)  l'efficacia del regolamento; 
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b)  i progressi realizzati in termini di più stretto coordinamento delle politiche economiche e 
di convergenza duratura delle prestazioni economiche degli Stati membri in conformità al 
trattato; 

2.  Ove opportuno, tale relazione è corredata di proposte di modifica del presente 
regolamento. 

3.  La relazione viene inoltrata al Parlamento europeo e al Consiglio. 

Articolo 11 sexies 

Relazione 

1.  Successivamente, la Commissione pubblica ogni anno una relazione sull'applicazione del 
presente regolamento, compreso l'aggiornamento del quadro di controllo di cui all'articolo 4 e la 
presenta al Consiglio e al Parlamento europeo nel quadro del semestre europeo. 

 

CAPO IV 
Disposizioni finali 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 
degli Stati membri. 

Fatto a  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 

 


